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POINT LOAD TEST

Per una completa classificazione della roccia sottoposta al test,
i risultati ottenuti dovrebbero essere correlati dalle seguenti
informazioni:
- luogo di provenienza, tipo di roccia, natura e orientazione in
sito di eventuali piani di debolezza, anisotropia, scistosità o
fratturazione;
-direzione di applicazione del carico rispetto agli elementi di
cui al punto precedente e rispetto all'orizzonte naturale;
- tutti i parametri di dimensioni e di rottura relativi ad ogni
provino;
- per campioni anisotropi, una tabella riassuntiva dei valori
medi di rottura nelle diverse direzioni cui è stato applicato il
carico.
-contenuto d'acqua al momento della prova;

PROVA PER LA MISURA DELLA RESISTENZA ALLA COMPRESSIONE MONOASSIALE (POINT LOAD TEST)
La prova fornisce un indice di resistenza al punzonamento Is(50) per la classificazione del materiale roccioso.

I provini di roccia da sottoporre al test possono essere spezzoni di carota o frammenti di roccia di forma irregolare e di spessore compreso tra 30 e 85
millimetri.
Sarebbe preferibile disporre di almeno 10 provini per campione, di più se il campione è eterogeneo o anisotropo.
La macchina di prova comprende una parte predisposta per il caricamento (telaio di carico, pompa, punzoni e pistoni), un sistema per la misura del
carico P necessario per portare a rottura il provino e un sistema per la misura della distanza tra i due punti di contatto punte-provino, utile per la
determinazione dello spessore iniziale D e finale D1 del provino. Le punte coniche hanno forma e dimensioni normalizzate.
Il provino viene collocato nell'apparecchiatura e i punzoni vengono accostati fino al contatto con la superficie della roccia, a questo punto viene
incrementato il carico in maniera costante e uniforme in modo che la rottura si manifesti nel giro di 10-60 secondi.
I valori ottenuti variano in funzione delle dimensioni del provino, quindi viene apportata una correzione allo scopo di ottenere un unico valore di
resistenza al punzonamento Is(50) che equivale al valore di Is  riferito ad un provino standard di dimensioni D=50 millimetri.

La prova di punzonamento è una misura indiretta della
resistenza a trazione Is(50) è approssimativamente pari a 0,80

volte la resistenza a trazione diretta o la resistenza misurata con
la prova di trazione brasiliana .

Il metodo riportato fa riferimento alla norma ASTM D 5731-05

Informazioni utili per campionare una quantità adeguata di materiale da sottoporre al test
La prova viene ripetuta ove possibile su almeno 10 provini appartenenti alla stessa tipologia di roccia di spessore compreso fra 30 e 85 mllimetri.
Si possono presentare i seguenti casi:
Carote
Indicandocon L la distanza fra punto di applicazione del carico e l'estremità della carota, con D lo spessore, cioè la distanza fra le punte dello
strumento e con W la larghezza del provino, si devono mantenere le seguenti condizioni:
Prova diametrale: il contatto con i punzoni avviene lungo il diametro della carota e deve essere verificata la relazione L > 0,5 D;
Prova assiale: il contatto tra le punte avviene parallelamente all'asse della carota e deve essere verificata la relazione 0,3 W < D < W;
Quando si hanno a disposizione carote più lunghe è possibileprocedere prima con la prova diametrale in modo da poter ricavare spezzoni di dimensioni
adeguate per la prova assiale.
Frammenti di roccia di forma e dimensioni variabili
E' possibile ottenere spezzoni adeguati procedendo alla riduzione tramite scalpellatura o tagli con disco.
Rocce anisotrope
In caso di materiali marcatamente anisotropi o con con marcatalaminazione si procede a prove applicando sforzi sia paralleli che perpendicolari ai
piani di anisotropia e individuando la resistenza al punzonamento massima e minim.


